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1. Introduzione 

L'attenzione per le tematiche relative alla sostenibilità occupa un ruolo centrale nella cultura d’impresa di 
Gruppo Ceramiche Gresmalt S.p.A. e accompagna lo sviluppo, la produzione e la distribuzione di prodotti 
ceramici, secondo principi quali responsabilità sociale, integrità e rispetto del capitale umano. 

Gresmalt riconosce che una parte rilevante degli impatti ambientali, sociali ed economici connessi alle proprie 
attività si manifesta lungo la catena del valore, in particolare attraverso l’acquisto di materie prime, materiali 
ausiliari, prodotti, servizi, lavorazioni, trasporti e attività svolte da fornitori, appaltatori e partner commerciali. 

Con la presente Politica di Approvvigionamento Sostenibile, il Gruppo intende formalizzare il proprio impegno a 
promuovere principi di etica, integrità e sostenibilità lungo la catena di fornitura, rafforzando valutazione, 
selezione, qualifica, monitoraggio e sviluppo dei fornitori secondo criteri ambientali, sociali e di governance. 

La presente Politica integra e completa il Codice Etico, la Corporate Policy, il Codice di Condotta Fornitori, le 
procedure di qualifica e valutazione fornitori, le clausole contrattuali applicabili e la Strategia ESG del Gruppo. 

2. Finalità della Politica 

La presente Politica ha l’obiettivo di definire i principi, le responsabilità, i target, i processi di monitoraggio e i 
meccanismi di riesame che guidano l’integrazione della sostenibilità nei processi di approvvigionamento del 
Gruppo. 

• Integrare criteri ambientali, sociali e di governance nei processi di qualifica, valutazione e 

monitoraggio dei fornitori. 

• Prevenire, mitigare e, ove possibile, ridurre gli impatti negativi collegati alle attività di 

approvvigionamento. 

• Promuovere il rispetto dei diritti umani, delle condizioni di lavoro dignitose, di salute e sicurezza e 

dell’integrità aziendale lungo la catena di fornitura. 

• Costruire partnership solide, trasparenti e durature con fornitori che condividano i valori di Gresmalt 

e contribuiscano al miglioramento delle performance ESG entro la catena del valore. 

3. Ambito di applicazione 

La presente Politica si applica a Gruppo Ceramiche Gresmalt S.p.A., alle società e alle unità operative incluse 
nel perimetro di gestione del Gruppo e a tutte le funzioni aziendali coinvolte, direttamente o indirettamente, nei 
processi di acquisto, approvvigionamento, qualifica, valutazione e gestione dei fornitori. 

La Politica si applica ai fornitori attuali e potenziali, appaltatori, subappaltatori, consulenti, intermediari, 
distributori, partner commerciali e altri soggetti della catena di fornitura che forniscono beni o servizi al Gruppo. 

3.1 Categorie di acquisto incluse 

• materie prime, semilavorati, prodotti chimici, smalti, additivi e materiali di processo; 

• energia, combustibili, utilities, imballaggi, pallet, film plastici, cartoni e altri materiali di 

confezionamento; 

• servizi di trasporto, logistica, distribuzione, manutenzione, appalto, subappalto e lavorazioni esterne; 

• impianti, macchinari, attrezzature, ricambi, servizi tecnici, consulenziali, informatici, amministrativi e 

professionali; 



 

• servizi e forniture con impatti potenziali su ambiente, salute e sicurezza, diritti umani, etica, 

protezione dei dati e business integrity. 

Ai fini della gestione operativa, Gresmalt identifica e prioritizza i fornitori secondo criteri di rilevanza strategica, 
volume di fatturato, criticità merceologica, continuità di fornitura, localizzazione geografica, e potenziale 
impatto ESG. 

4. Governance e responsabilità 

La presente Politica è approvata dal Consiglio di Amministrazione o dalla Direzione Generale del Gruppo. La 
responsabilità operativa della sua applicazione è assegnata alla Direzione Acquisti, con il supporto del 
Comitato ESG e delle funzioni aziendali competenti. 

Soggetto Responsabilità principali 

Direzione Generale Approva la Politica e i relativi aggiornamenti sostanziali; riceve informazioni 
periodiche su KPI, rischi rilevanti, non conformità e azioni correttive. 

Comitato ESG Supporta la Direzione Acquisti nella definizione dei criteri ESG; monitora gli 
indicatori relativi alla catena di fornitura; valuta l’avanzamento degli obiettivi 

Direzione Acquisti Owner operativo della Politica; applica i criteri ESG nei processi di selezione, 
qualifica, valutazione e gestione dei fornitori; richiede la sottoscrizione del 
Codice di Condotta Fornitori; integra clausole ESG; coordina eventuali piani di 
miglioramento; conserva evidenze documentali e rendiconta al Comitato ESG. 

Qualità/Compliance Supporta la Direzione Acquisti per gli ambiti di competenza: requisiti tecnici, 
normativi, qualità e continuità operativa. 

Fornitori e partner della catena di fornitura Devono conoscere, rispettare e promuovere i principi della Politica, del Codice 
Etico e del Codice di Condotta Fornitori; collaborano a valutazioni, 
monitoraggi, audit e azioni di miglioramento. 

5. Principi generali di approvvigionamento sostenibile 

Gresmalt si impegna a gestire le attività di approvvigionamento secondo principi di legalità, integrità, 
trasparenza, correttezza, concorrenza leale, tutela dei diritti umani e di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, 
salvaguardia dell’ambiente, riduzione degli impatti climatici, uso efficiente delle risorse, circolarità, protezione 
dei dati e miglioramento continuo. 

• Rispetto delle normative applicabili e degli impegni contrattuali. 

• Prevenzione di corruzione, frodi, conflitti di interesse, e pratiche di concorrenza sleale.  

• Rifiuto di lavoro minorile e forzato, pratiche discriminatorie e molestie. 

• Promozione di salute, sicurezza e condizioni di lavoro dignitose. 

• Tutela dell’ambiente, monitoraggio e riduzione degli impatti ambientali lungo la catena di fornitura. 

• Collaborazione con i fornitori per il miglioramento continuo delle performance ESG. 

6. Requisiti e aspettative verso i fornitori 

6.1 Etica, integrità e governance 

Gresmalt richiede ai propri fornitori di agire con integrità, onestà e correttezza in tutte le attività commerciali e 
di rispettare le normative applicabili in materia di anticorruzione, antitrust, antiriciclaggio, conflitti di interesse, 
concorrenza, privacy, protezione dei dati e tutela della proprietà intellettuale. 



 

Costituiscono elementi preferenziali l’adozione di Codice Etico o Codice di Condotta, politiche e procedure 
anticorruzione, whistleblowing, data security, gestione delle non conformità, sistemi di certificazione o modelli 
organizzativi equivalenti, rendicontazione ESG e impegni pubblici coerenti con gli SDGs. 

6.2 Ambiente, clima e uso responsabile delle risorse 

Gresmalt richiede ai fornitori di rispettare le normative ambientali applicabili e di adottare comportamenti 
finalizzati al monitoraggio e contenimento dell’emissione di sostanze inquinanti e/o pericolose, all’uso 
efficiente delle risorse, alla riduzione degli impatti ambientali e alla tutela del territorio. 

Costituiscono elementi preferenziali i sistemi di gestione ambientale o energetica, il monitoraggio di emissioni 
Scope 1, Scope 2 e, ove rilevante, Scope 3, l’utilizzo di energia rinnovabile, la corretta gestione dei rifiuti e di 
sostanze chimiche o inquinanti, la circolarità e l’utilizzo di materie prime riciclate, l’uso responsabile dell’acqua 
e la tracciabilità delle materie prime. 

6.3 Diritti umani, lavoro e salute e sicurezza 

Gresmalt richiede ai fornitori di rispettare con massimo rigore i diritti umani universalmente riconosciuti, le 
Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro, le normative applicabili in materia di 
lavoro e le disposizioni relative a salute e sicurezza. 

I fornitori devono garantire pari opportunità, orari di lavoro dignitosi, retribuzioni eque e condizioni contrattuali 
conformi alla normativa applicabile, nonché luoghi di lavoro sicuri e salubri. 

7. Integrazione ESG nel processo di approvvigionamento 

7.1 Analisi del rischio ESG della supply chain 

Gresmalt integra progressivamente metodologie di analisi del rischio nei processi di approvvigionamento per 
identificare contesti che possano esporre il Gruppo a rischi ambientali, sociali, etici, normativi o reputazionali. 

La valutazione del rischio prende in esame fattori quali categoria merceologica, rilevanza economica e 
strategica del fornitore, localizzazione geografica, intensità emissiva, utilizzo, estrazione o manipolazione di 
sostanze critiche o potenzialmente nocive ed inquinanti. 

7.2 Qualifica, selezione e valutazione dei fornitori 

Gresmalt, al fine delle sue indagini, può richiedere la compilazione di questionari ESG, disponibilità di policy, 
procedure, certificazioni, report e KPI, accettazione di clausole ESG, partecipazione a programmi di 
sensibilizzazione o sviluppo capacità, audit documentali o in loco e piani di miglioramento. 

7.3 Clausole contrattuali e Codice di Condotta Fornitori 

Per tutti i fornitori Gresmalt richiede la sottoscrizione del Codice di Condotta Fornitori, ed integra 
progressivamente le proprie clausole ambientali, sociali e di governance nei contratti, negli ordini, nelle 
condizioni generali di acquisto o in altri documenti contrattuali. 

7.4 Monitoraggio, audit e azioni correttive 

Il monitoraggio può includere questionari ESG, valutazioni documentali, rating o assesment condotti tramite 
audit in loco, verifica di certificazioni e autorizzazioni, analisi di KPI ambientali, sociali o di governance, verifica 
dell’avanzamento di piani di miglioramento e analisi di segnalazioni, reclami, incidenti, non conformità e 
controversie. 



 

In caso di criticità, Gresmalt può richiedere un piano di azione correttiva con condivisione di responsabilità, 
tempistiche, indicatori di completamento ed evidenze di chiusura. La mancata collaborazione o il mancato 
miglioramento possono comportare la sospensione della qualifica, la revisione delle condizioni di fornitura o la 
cessazione del rapporto commerciale, nel rispetto delle disposizioni contrattuali applicabili. 

7.5 Sviluppo capacità e collaborazione con i fornitori: Guida fornitori 

Il Gruppo promuove iniziative di sensibilizzazione e sviluppo delle capacità rivolte ai fornitori, in particolare sui 
temi di ambiente, clima, diritti umani, salute e sicurezza, etica, integrità, rendicontazione ESG, tracciabilità e 
miglioramento continuo; a tal fine, ha predisposto il documento “ESG: Guida Fornitori” condiviso entro la catena 

di fornitura. 

8. Target quantitativi di acquisti sostenibili 

Gresmalt definisce determinati target quantitativi per misurare l’integrazione della sostenibilità entro i processi 
di approvvigionamento e di coinvolgimento dei fornitori rilevanti. I target sono esplicitati nella Strategia ESG 
2026, direttrice 3.1 “Gestione degli impatti lungo la catena di fornitura”. 

9. Monitoraggio, rendicontazione e tracciabilità 

La Direzione Acquisti, con il supporto del Comitato ESG, monitora l’avanzamento degli obiettivi di acquisti 
sostenibili e conserva le evidenze documentali verificabili  

• elenco dei fornitori prioritari o a rischio e criteri di analisi applicati; 

• questionari ESG inviati e ricevuti, valutazioni, rating e audit fornitori; 

• sottoscrizione del Codice di Condotta Fornitori e clausole ESG inserite nei contratti; 

• piani di miglioramento richiesti, stato di avanzamento ed evidenze di chiusura; 

• attività di formazione e sensibilizzazione interna ed esterna; 

• KPI, risultati conseguiti, riesami periodici e decisioni assunte. 

 

I risultati rilevanti sono rendicontati internamente al Comitato ESG e alla Direzione Generale e attraverso 
l’aggiornamento annuale dei documenti:  

- Consuntivo e Target 2023 – 2027 - Codice Etico e SCoC 

- Consuntivo e Target 2023 – 2027 - Analisi del Rischio 

- Consuntivo e Target 2023 – 2027 - Clausole sociali ed ambientali 

10. Formazione, comunicazione e coinvolgimento degli stakeholder 

Gresmalt si impegna a comunicare la presente Politica alle funzioni aziendali interessate e a renderla 
disponibile ai fornitori e agli stakeholder rilevanti attraverso i canali ritenuti più idonei. 

La Direzione Acquisti, con il supporto della funzione ESG e delle altre funzioni competenti, promuove attività di 
formazione e sensibilizzazione rivolte al personale coinvolto nei processi di approvvigionamento, affinché i 
criteri ambientali, sociali e di governance siano compresi e integrati nelle decisioni operative. 

11. Segnalazioni, reclami e violazioni: Whistleblowing 

Eventuali violazioni effettive o sospette della presente Politica, del Codice Etico, del Codice di Condotta 
Fornitori o delle normative applicabili possono essere segnalate attraverso i canali aziendali disponibili. 



 

Gresmalt gestisce le segnalazioni secondo principi di riservatezza, imparzialità, protezione da ritorsioni e 
rispetto della normativa applicabile. 

Le violazioni gravi o reiterate da parte dei fornitori possono comportare l’attivazione di azioni correttive, la 
sospensione della qualifica, la revisione del rapporto commerciale o la cessazione della collaborazione, in 
funzione della gravità della violazione, della collaborazione del fornitore e dell’efficacia delle misure correttive 
adottate. 

12. Riesame e aggiornamento della Politica 

La presente Politica è riesaminata periodicamente dalla Direzione Acquisti, con il supporto del Comitato ESG e 
delle funzioni competenti. Il monitoraggio dei KPI è effettuato con annualmente e presentato al Comitato ESG. 

12.1 Elementi considerati nel riesame 

• avanzamento dei target e dei KPI di acquisti sostenibili; 

• risultati dell’analisi del rischio ESG della supply chain; 

• risultati di questionari, valutazioni, rating e audit fornitori; 

• non conformità, segnalazioni, reclami, incidenti o controversie; 

• modifiche normative e aggiornamenti degli standard di riferimento; 

• evoluzione della Strategia ESG del Gruppo e risultati della rendicontazione di sostenibilità; 

• feedback di fornitori, clienti, dipendenti e altri stakeholder; 

• variazioni del perimetro aziendale, delle categorie di acquisto o del profilo di rischio. 

Il Comitato ESG riporta periodicamente alla Direzione Generale aggiornamenti sull’avanzamento degli obiettivi, 
sulle attività in corso e sulle eventuali proposte di miglioramento. Gli aggiornamenti sostanziali della Politica 
sono approvati dal Consiglio di Amministrazione o dalla Direzione Generale. 

13. Presidio dei requisiti organizzativi della Politica 

Elemento richiesto Presidio nel documento 

Obiettivi qualitativi e target quantitativi Sezioni 2, 5, 6, 7 e 8 

Questioni chiave ambientali e sociali dei fornitori Sezioni 6.2 e 6.3 

Governance e assegnazione responsabilità Sezione 4 

Meccanismo di riesame Sezione 12 

Ambito di applicazione specifico Sezione 3 

Target generali di acquisti sostenibili Sezione 8 

Comunicazione a stakeholder interni ed esterni Sezione 10 

Monitoraggio e tracciabilità delle evidenze Sezione 9 
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